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BARLASSINA IL PROGETTO LEOPERE
IL PRIVATO VUOLECOSTRUIRE
UNATRENTINADI VILLETTE
MONO-BI EQUADRIFAMILIARI

SARÀRIQUALIFICATA
LASEREGNO-COGLIATE
EL’AREANATURALISTICA

di SONIA RONCONI
– BARLASSSINA –

PROVE DI RINASCITA per la
Fornace Pizzi, adagiata in quella
fascia di brughiera, detta la Groa-
na, in via Longoni 153. Il piano
di recupero prevede una trentina
di villette mono, bi e quadrifami-
liari in bioarchitettura e la conser-
vazione del patrimonio di archeo-
logia industriale per la formazio-
ne di un Parco tematico visitabi-
le. Il terreno (180 pertiche) di pro-
prietà dell’ospedale Pia Porro di
Lambertenghi fu acquistato il 25
novembre 1923 da Ferdinando
Cattaneo, Carlo Minoretti, e Lo-
renzo Pizzi per la somma di
27.000 lire, si iniziò a lavorare nel
1924. Il 22 febbraio 1936 la fami-

glia Pizzi composta dai fratelli Mi-
chele, Lorenzo ed Angela, acquisì
interamente la proprietà di tutta
la fornace avviando una produzio-
ne di circa 700 - 800 mattoni al
giorno. Dal 1971, anno in cui ces-
sò l’attività del forno, la natura co-
minciò anno dopo anno, a riap-
propriarsi del terreno che l’uomo
in quasi 50 anni di scavi le aveva
sottratto. L’accessibilità alla for-
nace dunque risulta molto limita-
ta: il verde ha ricoperto intera-
mente il forno, tanto che gli arbu-
sti ed il terreno fanno tutt’uno
con la muratura. Gli eredi Pizzi e
attuali proprietari dell’area, Col-
megna e Proserpio, vogliono ri-
mettere mano all’area. «L’inter-
vento nasce da una proposta rivol-
ta all’amministrazione comunale

di Barlassina congiuntamente al-
la dirigenza dell’ente Parco delle
Groane - spiega il sindaco Pierma-
rio Galli - tramite l’attuazione di
un programma di recupero urba-
no nel rispetto del piano territoria-
le vigente».

«ILPROGETTO per la parte re-
sidenziale - prosegue - porrà mol-
ta attenzione a una edificazione
con tecniche di bioarchitettura,
utilizzando e studiando la posizio-
ne e il tipo dei venti prevalenti,
gli orientamenti ottimali, gli spor-
ti orizzontali e verticali per l’om-
breggiatura ma anche, a tal scopo,
gli alberi a medio e grande fusto.

Lo smaltimento delle acque nere
avverrà attraverso un impianto di
fitodepurazione da realizzarsi nel-
la zona sud del Piano di Recupe-
ro».

IN SEDE di progettazione si cer-
cherà di salvaguardare e di valoriz-
zare le strutture architettoniche e
decorative originali ancora esi-
stenti del forno Hoffman. Tutte
le opere saranno eseguite nel ri-
spetto delle caratteristiche origi-
narie al fine di renderle visitabili
a memoria della attività produtti-
va un tempo insediata, per la for-
mazione di un «Parco Tematico
di Archeologia Industriale» con

convenzionamento con il Comu-
ne e l’Ente Parco, per essere desti-
nato a visite accompagnate di sco-
laresche o visitatori.

«IL PIANO PREVEDE - prose-
gue il sindaco - anche una serie di
mitigazioni e compensazioni che
riguardano anche aree esterne al
sito del nostro Comune. Sfruttan-
do la conformazione del terreno
depresso a seguito della cava di
ferretto per la costruzione dei mat-
toni, si formerà un naturale riem-
pimento con acqua consentendo
così la creazione di un’Oasi Natu-
ralistica». L’acqua in esubero di
sfioro sarà convogliata ad alimen-
tare il Garbogera, torrente in co-
stante secca che arricchito di ac-
qua potrà recuperare il suo natura-

le significato. In connessione con
l’Oasi naturalistica localizzata a
sud-ovest dell’intervento saranno
ceduti al Consorzio Parco delle
Groane aree a compensazione am-
bientale di circa 25.000metri qua-
drati. «Coinvolti nell’intervento
oltre alle amministrazioni pubbli-
che, le associazioni locali che si oc-
cupano di aspetti naturalistici e
paesaggistici», conclude il sinda-
co. Al privato spettano anche la ri-
qualificazione della Strada Pro-
vinciale Seregno – Cogliate; la for-
mazione di un parcheggio pubbli-
co; la riqualificazione naturalisti-
ca di tutta l’area al servizio dei
fruitori del Parco; la realizzazione
del tratto di pista ciclabile adia-
cente la via Longoni sino alla via
Leoncavallo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

– MUGGIÒ –

L’OGGETTO dell’interrogazione sono i chiarimenti circa il
futuro dell’hotel Imperial. A chiederli i consiglieri provinciali
AndreaMonti e Andrea Villa al presidente Roberto Invernizzi.
L’interrogazione arriva a pochi giorni dai lavori di messa in
sicurezza di alcune finestre all’interno della struttura che hanno
lasciato presagire ai cittadini l’arrivo dei 40 richiedenti asilo dopo
che la struttura è stata assegnata alla Prefettura. «Cosa sta
succedendo? – si chiedono i consiglieri -. Sta forse per riaprire la
struttura con funzioni ricettive? Oppure si sta sistemando per
l’imminente arrivo di altri ospiti? Abbiamo rivolto i nostri dubbi al
presidente della Provincia, l’ente che ha competenza autorizzativa
nel settore turistico. Abbiamo sottolineato anche i buoni rapporti
che la Provincia ha instaurato con la Prefettura, che potrebbero
permettere di conoscere anche le vere intenzioni che l’autorità
governativa sta elaborando da tempo, come sempre in totale
segretezza». Dal canto suo il sindaco diMuggiòMaria Fiorito ha
fatto sapere che sta lavorando ad «una soluzione alternativa» per
entrare in possesso dell’hotel, senza però spiegare quale.
 Veronica Todaro

V I M E R C A T E

Niente spazi
e patrocini

a chi non rispetta
laCostituzione

MUGGIÒ TIMORI PER L’ARRIVODI PROFUGHI

Lavori all’ex hotel Imperial
Interrogazione in Provincia

Fornace Pizzi, l’ora della rinascita
Ville in bioarchitettura e parco tematico di archeologia industriale

STORIA Sorta su un terreno argilloso, la fornace attiva dal 1924 e chiusa
nel 1971, è oggi coperta da rovi e arbusti: c’è ancora il forno Hoffman

SALVAGUARDIA
Leopere saranno eseguite
nel pieno rispetto
delle caratteristiche originali

IL SINDACO
«Piano di recupero urbano
proposto dagli eredi
a ComuneeParcoGroane»

– VIMERCATE –

«NONPIÙ fascismi». E
mettere al bando la
violenza e gli ideali che la
richiamano. Questo il
senso della mozione
presentata daMattia
Frigerio, consigliere
comunale di Vimercate
Futura, e condivisa da tutta
l’opposizione: Pd, Forza
Italia e Noi per Vimercate.
Nella città dichiarata nel
2009 medaglia d’argento al
valore civile per il suo
impegno nella Resistenza
si vuole impegnare la
giunta comunale a
riscrivere i regolamenti
comunali: «In modo da
non concedere spazi
pubblici, patrocini e
contributi di qualunque
natura a chi non garantisca
il rispetto dei valori sanciti
dalla Dichiarazione
Universale dei Diritti
Umani e dalla
Costituzione Italiana». «La
richiesta - spiega Frigerio -
prende spunto da una nota
inviata a dicembre
dall’Anpi Vimercate alla
giunta e ai gruppi
consiliari». La mozione è
stata presentata a metà
dicembre: «A gennaio -
racconta il consigliere di
Vimercate Futura - è stato
concesso uno spazio
pubblico ad attivisti di un
movimento politico di
matrice neofascista: fosse
stata discussa e approvata
avremmo potuto evitarlo».
 Ant.Ca.


